
L’OLTRANZISMO in Italia non ha riferimen-

ti, ma c’è un’altro fenomeno da temere e que-

sto fenomeno è il razzismo. Giuliano Amato

non usa questo termine eppure sceglie la fo-

tografia di un Paese

dove vigeva l'apar-

theid per descrivere il

rischio che stiamo

correndo. «L’Italia ha un humus
civile e attento ai pericoli - dice -
ma c’è un subhumus di rifiuto de-
gli altri come nell’Alabama di due
secoli fa, quando non si voleva
che i neri sedessero avanti negli
autobus». Se c’è qualcosa da te-
mere in questo momento, in Italia,
sono «i radicali che lanciano le
bombe contro l’Islam, quelli che
parlano di guerra agli islamici,
che non sono meno pericolosi dei
terroristi islamici».
La prima conferenza stampa di
Amato ministro dell’Interno arri-
va a pochi giorni dall’allarme di
Londra e ad appena 24 ore dalla
scoperta di un ordigno davanti a
un centro culturale islamico di Mi-
lano dove è stato trovato un volan-
tino che inneggia alla «guerra con-
tro l’Islam». Ecco perché Amato
inizia da qui. Da una risposta e
una considerazione che devono
arrivare prima di ogni altra preoc-
cupazione: «Bisogna stare attenti
agli estremisti, ma anche ai radica-
li di sponda opposta... che espri-
mono lo stesso ripudio reciproco
e la stessa ossessiva pregiudiziale
negazione del principio di convi-
venza». Il caso di via Anelli a Pa-
dova? «L’embrione delle
banlieue parigine, l’esempio di
due comunità monoetiche che
non si integrano». È un po’ il suo
filo conduttore, anche nella lettu-
ra dei dati sulla criminalità: come
dire attenzione a non fare l’equa-
zione immigrati-reati. È possibile
che abbiamo importato malavita -
dice il ministro - , «ma il rapporto
dei delitti tra italiani e stranieri è
sempre di 3 a 1. E le rapine in villa
sono commesse nel 50 per cento
dei casi da cittadini italiani di anti-
co lignaggio e non da quelli che
vengono chiamati extracomunita-
ri». Ma da Amato è arrivata anche
una risposta a chi, come l’Unione
delle comunità islamiche italiane,
ha criticato i fermi e le espulsioni
che sono seguiti all’allarme di
Londra: «Non era un’operazione
inutile. E a chi dice che ci sono
state espulsioni ingiuste replico
che almeno in una circostanza so-
no stati trovati elementi più che
preoccupanti. C’erano indizi e
non pregiudizi».
Calano i delitti con l’unica ecce-
zione delle rapine in villa, aumen-
tano le baby gang, aumentano gli
sbarchi dei clandestini, il Vimina-
le ha provveduto a tagliare le scor-
te: sono oltre 500 gli uomini che
sono stati tolti dai servizi di prote-
zione. La fotografia del rapporto
criminalità di mezz’agosto è par-
ziale.
ALLARME TERRORISMO Non
è vero che i servizi non sono stati
informati da Londra, non ci sono
particolari pericoli per il nostro
Paese, la vigilanza è stata comun-
que rafforzata. In prima fila sono
seduti i vertici della sicurezza, dal

capo della polizia De Gennaro al
capo del Sismi Pollari e Amato
non lascia spazio alle polemiche.
A chi gli domanda se l’inchiesta
di Milano che ha coinvolto i verti-
ci del Sismi nel rapimento di Abu
Omar abbia in qualche modo aper-
to una falla nella sicurezza in Ita-
lia il ministro dell’Interno rispon-
de secco: «I nostri servizi sapeva-

no di Londra». Più di tredicimila
obiettivi sensibili a rischio con-
trollati da 19500 operatori delle
forze dell’ordine. La sicurezza è
stata rafforzata. Sono 107 le se-
gnalazioni di minaccia sul fronte
del terrorismo internazionale esa-
minate dal Comitato di analisi
strategica antiterrorismo, nei pri-
mi sei mesi dell'anno. E sei gli im-

migrati ritenuti pericolosi perché
collegati a cellule del terrorismo
internazionale, espulsi dal Vimi-
nale dall'inizio di questo mese. Le
verifiche hanno riguardato call
center, internet point e macellerie
islamiche: negli ultimi 12 mesi so-
no stati controllati 21.296 obietti-
vi, identificate 82.752 persone,
denunciate 1.508 ed arrestate 618.

Sono state avviate le procedure di
espulsione per 2.012 stranieri, 55
dei quali effettivamente eseguite.
LA PIAGA CLANDESTINI È un
fenomeno in continuo aumento:
per la fine dell’anno si arriverà a
23mila sbarchi. In Sicilia nei pri-
mi sei mesi dell’anno ne sono arri-
vati duemila in più rispetto allo
stesso periodo del 2005. Quanto

all’immigrazione clandestina (cir-
ca il 60%) è formata soprattutto
da quelli che sono entrati regolar-
mente in Italia e che vi rimangono
anche dopo la scadenza del per-
messo di soggiorno. Le persone
respinte alla frontiera sono state
10790, a fronte dei 10470 del
2005. I provvedimenti di espulsio-
ne sono stati 6840 a fronte degli
ottomila del 2005.
DELITTI IN CALO Dopo l'aumen-
to del 6,5% dei delitti registrati
nel 2005, in Italia il primo seme-
stre 2006 segna un'inversione di
tendenza: con una diminuzione
del 4,6%. Nei primi 6 mesi dell'an-
no i delitti (omicidi, rapine, scippi
e reati legati all'usura) sono stati
1.218.269 contro i 1.277.268 del-
lo stesso periodo del 2005. Au-
mentano invece le rapine in villa
(+8,7%), compiute, per Amato,
nel 50% dei casi da italiani, e i
danneggiamenti(+5,5%). Gli omi-
cidi volontari sono passati dai 293
dei primi sei mesi del 2005 (38 di
camorra, 20 di 'ndrangheta, 12 di
mafia), ai 282 del primo semestre
di quest'anno (27 di camorra, 9 di
'ndrangheta, 6 di mafia). «Solo il
20% sono stati compiuti dalla cri-
minalità organizzata - ha sottoli-
neato Amato - , il che vuol dire: te-
mete soprattutto voi stessi». È in-
vece allo studio un progetto mino-
ri che terrà conto dei diversi livelli
di disagi, devianza, delinquenza e
valuterà progetti, da avviare «mai
solo dalle forze dell'ordine».

■ / Napoli

SCIPPI ZERO Elicotteri,

700 uomini in strada e 300

pattuglie, unità cinofile antie-

splosivo. È questo il ferrago-

sto della Questura di Napoli,

cheoggi intensificherà i con-

trolli nel capoluogo campano e
nella sua provincia sia di routine
che quelli per prevenire nelle zo-
ne turistiche le rapine e le aggres-
sioni a turisti e napoletani, non di-
menticando l'allarme terrorismo
- «che non è un rischio stagiona-
le, ma una costante contro la qua-
le si lavora in silenzio», precisa il
questore Oscar Fioriolli - e il fe-
nomeno dei furti in appartamen-
to.
L'organico della polizia parteno-
pea viene accresciuto dalla siner-

gia con il reparto Mobile e quello
Prevenzione crimini e con la Poli-
zia stradale. Capillare attenzione
e un dispositivo interforze dedi-
cato viene data alle zone di inte-
resse turistico, spiega Fioriolli, in
linea con quanto deciso in un re-
cente Comitato provinciale per
l'ordine e la sicurezza, cui si ag-
giungono le strade considerate 'a
rischiò nei monitoraggi eseguiti
dalla Polizia sul numero di rapine
effettuate.
A rendere più tranquillo il Ferra-
gosto contribuirà il sorvolo in eli-
cottero di Sorrento, Capri, Ischia,
i caselli della A3, Castellammare
di Stabia, Pozzuoli e a Napoli del
molo Beverello, di piazza Muni-
cipio, del Castel dell'Ovo e di
piazza Garibaldi. Al porto, all'ae-
roporto e nella stazione sono pre-
visti servizi delle speciali unità ci-
nofili in grado di individuare pac-

chi bomba. Il questore di Napoli
è «moderatamente ottimista» sul-
la situazione partenopea. «Non
c'è incremento significativo di ra-
pine e scippi - dice - e, soprattut-
to, nelle aree frequentate dai turi-
sti c'è un calo del 40% con un au-
mento degli arresti effettuati.
Molto si deve al team antirapine
creato cui corrisponde un pool di
magistrati della Procura dedica-
to». Migliori risultati a questa
azione potranno venire dalla pre-
senza di telecamere intelligenti,
ma bisognerà attendere settem-

bre per il varo della prima zona
così monitorata. Anche l'indulto
non sembra aver incrementato i
rapine e scippi.
Sul caso Napoli è intervenuta ieri
il sindaco Rosa Russo Iervolino.
«So degli ultimi scippi anche se,
a quanto mi pare, nella giornata
di ieri ce ne sono stati tre. Quin-
di... Ma volete sapere quanti scip-
pi ci sono a Roma o Milano? Co-
munque per noi, fino a che non si
arriverà a quota zero scippi, non
ci fermeremo». «Devo dire - ha
proseguito il primo cittadino par-
tenopeo - che l'altro giorno il co-
mitato provinciale per l'ordine e
la sicurezza è stato molto serio e
concreto anche nella delimitazio-
ne delle zone affidate alla polizia
di Stato, ai carabinieri e alla poli-
zia municipale. Questo contatto
continua anche in questi giorni di
festa: noi siamo qui, il questore è
qui, e il prefetto è qui, proprio per
non lasciare la città scoperta».

■ di Susanna Ripamonti / Milano

POTEVA FAR DANNI l’or-

digno trovato l’altra notte in

via Solferino, davanti a un ri-

storante etnico alla moda, il

«Sud» di ispirazione afro-ca-

raibica. Ma c’è molto scetti-

cismo tra gli inquirenti, sulla ma-
trice anti-islamica degli attenta-
tori, che verso le 22 avevano ri-
vendicato il tentativo di attenta-
to con una telefonata al quotidia-
no Libero. Il telefonista aveva
annunciato il «primo atto della
guerra contro i musulmani». Ma
deve trattarsi di attentatori quan-
to meno disinformati perché in

quella sede, esisteva, ma ha chiu-
so i battenti da almeno due anni,
un ristorante arabo, il «Fondaco
dei Mori». Ristorante gestito da
Ali Shultz, italo-svizzero con-
vertito all’Islam, dove si mangia-
va bene e non si bevevano be-
vande alcooliche, ma che non è
mai stato un luogo di culto nè
tantomeno un centro riconosciu-
to dalla comunità islamica. Gli
investigatori dovranno lavorare
su un doppio binario: capire l'ef-
fettiva portata esplosiva di quel
tubo metallico, con una miccia
all'estremità, lungo 30 centime-
tri e contenente un liquido poco
più consistente di un gel; e valu-
tare se e perché nelle mire di chi
ha posto l'ordigno ci fosse pro-

prio quel locale, che ha cambia-
to proprietario e menù. A lascia-
re perplesso il pm Giuseppe
D'Amico, che per adesso s'è li-
mitato ad aprire un fascicolo
contro ignoti per detenzione e
porto abusivo di esplosivi, c'è il
fatto che il «Fondaco» avesse
chiuso i battenti da tre anni e che
il suo ex animatore, Alì Schutz,
rappresentasse un campione
dell'islam moderato, attento al
dialogo interreligioso. Ma la ge-
nuinità dell’attentato resta tutta
da vagliare. «È un attentato a cui
non crediamo - spiega Abdel Ha-
mid Shaari, portavoce dell'Istitu-
to culturale islamico di viale Jen-
ner - hanno scelto un bersaglio
sbagliato. Sono altri i simboli
dell'Islam, non certo un ex risto-
rante chiuso da anni». Quanto ad

Alì Schutz «a lui e alla sua fami-
glia - dice Shaari - va tutta la no-
stra solidarietà». Riferendosi al-
le modalità della rivendicazione
Shaari parla di un messaggio
«frutto dell'esaltazione mediati-
ca che nasce da due eventi recen-
ti. La proposta di legge per ridur-
re, da 10 a 5 anni, il tempo per ot-
tenere la cittadinanza italiana e
l'operazione negli aeroporti di
Londra». Due episodi su cui se-
condo Shaari «certi giornali han-
no montato una campagna di
odio contro i musulmani».˘
Agghiacciante il commento del-
l’europarlamentare Mario Bor-
ghezio: «Se, come pare accerta-
to, in quelle ore, in quei momen-
ti e in quei luoghi non vi era per-
sona viva, è un peccato che la
bomba non sia esplosa».

Inoltreduemesi il ministero dell'Interno ha ridotto di circa 500
unità il numero degli agenti addetti alle scorte di personalità «a ri-
schio». «La riduzione delle scorte - ha spiegato Amato - continue-
rà, curando la massima attenzione a tutelare chi va tutelato. Biagi
ce lo ricordiamo tutti, ma dobbiamo evitare le scorte status symbol.
Secondo le «note sulla sicurezza» diffuse dal ministero, il numero
di agenti addetti alle misure di protezione individuali è passato da
3.116 alla fine del maggio scorso alle attuali 2.686, con una ridu-
zione del 14% circa.

Napoli, 700 poliziotti per la task force anti-scippo
Dopo le aggressioni ai turisti scatta il piano sorveglianza per Ferragosto. Rafforzate anche misure antiterrorismo

L’equazione«immigrazione uguale terrorismo»èstata la radice
comunedelle reazionidella destraagli sventati attentati di Londra. «In
manoa imbecilli» titolavaLiberovenerdì 11agosto: «L’islamci vuole
tuttimorti e la sinistrache fa?Fa italiani i clandestini». «Finiremocome
aLondra»,gli ha fatto eco laPadania. Eallagazzarramediatica siè
unitaquella politica. Dall’expresidentedelSenatoMarcelloPera,
chehaaccusato il governo dicentrosinistra di ospitarenelle sue file
«troppi fiancheggiatori simpatizzanti controUsa econtro Israele, a
fiancodiHamas eHezbollah». All’immancabile leghistaRoberto
Calderoli: «Non accetteremo di vedere cancellate le nostre radici cri-
stiane,nonaccetteremo maidi vederci sostituiti sulle terre che
abbiamodissodato.Sualcune chiese spagnolec’èancora la scritta
“matamoros”. Davanti ad unasimile invasione non avrei dubbia
rifarmiaquesta massima».

l’Unità

■ di Anna Tarquini / Roma

IL MINISTRO
«Meno scorte, ma nessun caso Biagi»

Milano, ordigno annuncia «guerra ai musulmani»
Borghezio: «Un peccato che non sia esploso... »

OPERAZIONE «VESTA 2006»

Blitz contro rapine in villa
150 arresti in tutta Italia

Il sindaco Iervolino:
«Contro gli scippi
non ci fermeremo
fino a che non si
arriverà a quota zero»

«Estremistianti-Islampericolosi comei terroristi»
Amato: in Italia clima civile, ma c’è chi rifiuta gli altri come nell’Alabama dell’Ottocento

Terrorismo: 13mila obiettivi sensibili controllati. Delitti in calo, aumentano le rapine in villa

Il ministro Amato Foto Ansa

«Le retate del dopo
Londra? Nessun
abuso, c’erano
elementi molto
preoccupanti»

 

 

ROMA Maxi operazione della
Polizia di Stato in tutta Italia con-
tro le rapine in villa. 150 le perso-
ne arrestate e 610 stranieri sotto-
posti a provvedimento di espul-
sione, in quella che è stata battez-
zata operazione «Vesta 2006».
Dopo alcune settimane di indagi-
ni gli inquirenti hanno identifica-
to almeno dieci bande organizza-
te di italiani, albanesi, rumeni e
slavi, pronte a nuovi atti crimina-
li già pianificati. Trenta le pro-
vince coinvolte nell’operazione
condotta dagli investigatori del
Servizio Centrale Operativo
(SCO) e delle Squadre Mobili
delle questure interessate, sup-
portati da specialisti della scienti-
fica. Delle 150 persone arrestate,
76 sono italiane, 34 albanesi, 12
rumene, 5 slave e 23 di altre na-
zionalità. Denunciate in stato di

libertà, per vari reati, altre 94 per-
sone. Complessivamente 398 le
perquisizioni domiciliari effet-
tuate. «Dai riscontri effettuati
con la task force di Europol - ha
spiegato il vicequestore Vincen-
zo Nicoli, tra i coordinatori delle
indagini - abbiamo accertato che
questi soggetti non agivano solo
in Italia, ma anche all’estero,
specialmente in Francia, Spagna
e Paesi bassi. Spesso si effettua-
va la rapina in Italia e poi si piaz-
zava la refurtiva in un altro Stato
». Nel corso delle indagini sono
stati sequestrati rilevanti quanti-
tativi di sostanze stupefacenti,
automobili, gioielli ed altri og-
getti provenienti dalle rapine,
nonché armi e munizioni. Nel-
l’ambito della stessa operazione
sono state arrestate altre 69 per-
sone per spaccio di droga.

IN ITALIA
«3 reati su 4 commessi

da italiani. Il muro
di Padova? Embrione

delle banlieue di Parigi»

Prima conferenza stampa
del ministro: «I nostri 007
sapevano di Londra
In Italia nessun pericolo»
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